IL CACCIUCCO E' SERVITO MA E' INDIGESTO
Come è ormai consuetudine  nella scuola il mese di ottobre è dedicato all'agitazione. Scuole autogestite,occupazioni,cortei,scioperi. Risultati? Zero, o quasi. Molto tempo sottratto sicuramente alle lezioni. Il rito delle agitazioni si ripete ormai da parecchi anni. Abbiamo sotto gli occhi Il Tirreno del 28 novembre 2001, Cronaca di Livorno: “Riforma Moratti, sale la protesta in città. Autogestioni e assemblee mentre il Nautico boccia l'accorpamento. Il Cappellini non vuole finire con i geometri.” Ottobre 2010. Il “cacciucco è servito ma è indigesto”. No,non riguarda il piatto classico di casa nostra, riguarda invece il “cacciucco” che l'Amministrazione provinciale, nel quadro del riordino della rete scolastica,ha preparato per alcuni istituti secondari della città. Che cosa è, se non un “cacciucco”, quello di mettere insieme l'Istituto Nautico (che con la riforma Gelmini si dovrà occupare di trasporti) con l'Istituto per Geometri(che si occuperà di costruzioni) e con l'Istituto Professionale Orlando (che non si sa bene quali indirizzi saranno attivati come per esempio l'odontotecnico che è in via di estinzione dopo avere diplomato qualche migliaio di giovani di ogni parte d'Italia e anche dell'estero). Più ragionevole l'accoppiata Istituto per ragionieri (che non esisteranno più perché tutti i titoli di studio che si conseguiranno al termine del nuovo quinquennio della riforma saranno generici) con il Professionale Colombo e con l'indirizzo Turistico “sganciato” dal Buontalenti. E ci fermiamo al capoluogo. I due megaistituti avranno una popolazione intorno ai 1000 alunni ciascuno, due soli dirigenti anziché i cinque di adesso, e l'operazione non sarà indolore per il personale degli istituti interessati all'operazione. Se la Gelmini ha tagliato, l'assessore regionale Targetti non è da meno. L'operazione è la prima per quanto concerne l'istruzione secondaria che si attua in città dopo che, per legge, alla Regione è stata affidata la revisione della rete scolastica. Chi scrive ha vissuto nel passato tutte le vicende della “razionalizzazione” quando questa era di competenza,giustamente,degli organi scolastici e  collegiali e ricorda la difesa delle piccole scuole del Nautico e del Liceo Classico già allora in pericolo  a causa del ridotto numero di alunni (sotto i 500). E la difesa fu vincente. Dall'anno scolastico 2011-2012 si cambia. Tutto tranquillo? Mario Lorenzini
